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Prefazione

Questo volume raccoglie gli Atti del Convegno internazionale “Conectere 
omnia merita uirtutis et cognomina felicitatis. Die antike Panegyrik - Mo-
tivik, Intertextualität und Entwicklung einer literarischen Gattung”, sca-
turito dalla collaborazione tra il Dipartimento di Lettere, Lingue e Beni 
Culturali dell’Università di Cagliari e l’Institut für Klassische Philologie 
della Bergische Universität Wuppertal e svoltosi online dal 26 al 27 ottobre 
2023.

I saggi, disposti in ordine cronologico, coprono un vasto arco temporale 
e geografico, che va dall’età arcaica a quella tardoantica con un’incursione 
nel tardo Umanesimo, battendo, con approcci critici e metodologici diver-
si, alcune significative piste di ricerca connesse alla produzione panegiri-
stica greca e latina in prosa e in versi.  

Ampia attenzione è riservata alle dinamiche comunicative e ai rapporti 
tra potere e propaganda in differenti contesti storici, religiosi e socio-cultu-
rali e secondo traiettorie di tipo sincronico e diacronico. In tal senso lo stu-
dio ha un duplice orientamento: da una parte, l’analisi dell’evoluzione del 
pensiero politico di un autore e delle conseguenti strategie encomiastiche 
messe in atto, talvolta a partire dalla riproposizione, in mutate circostanze 
politiche, di topoi e motivi già altrove adottati dal panegirista e riadattati 
all’occasione per nuovi laudandi; dall’altra, il riconoscimento di conver-
genze e discrepanze, in termini di scelte tematiche e visioni ideologiche, 
che affiorano dalla comparatio tra opere di autori diversi indirizzate a un 
medesimo dedicatario. Alcuni contributi si soffermano sulla componente 
etica e la valutazione meta-letteraria degli scopi e della funzione sociale 
del panegirico, inteso come mezzo di autoriflessione autoriale o come mo-
mento ‘educativo’ di edificazione morale del pubblico.  

Tra le questioni affrontate vi è la reciproca interazione tra il genus lau-
datiuum e altri generi letterari della tradizione, quali l’epica, l’innografia, 
la biografia, la storiografia, la poesia epitalamica. In questa direzione si 
collocano altresì ricerche relative agli sviluppi del panegirico nella lettera-
tura di ispirazione cristiana – che si tratti dell’encomio di un personaggio 
pubblico o della lode del Signore e dei santi – e alle modalità di recupero e 
ristrutturazione dei patterns del genere nella prospettiva della nuova fede, 
con forme di contaminazione di elementi secolari e scritturistici. 

Un produttivo filone di indagine si concentra sulla λέξις e le tecniche 
compositive che sorreggono l’impianto strutturale del discorso di elogio, 
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con riguardo alle procedure retoriche miranti all’efficacia argomentativa, 
ai temi e ai paradigmi encomiastici, alla loro frequenza e alla loro tasso-
nomia, ai loro modelli, all’influsso della prassi scolastica e della precetti-
stica, in particolare di quanto sopravvive dell’opera di Menandro Retore, 
con l’adesione allo schema e alle partizioni del βασιλικὸς λόγος. Il va-
glio dell’apparato retorico si appunta anche, più nel dettaglio, su singoli 
espedienti stilistici dotati di una precisa valenza celebrativa: è il caso, per 
esempio, di scene di genere e inserti ecfrastici o ancora similitudini, me-
tafore e immagini attinenti a uno o più specifici campi semantici con le 
relative implicazioni allegoriche.  

Nella costruzione dell’encomio un ruolo determinante è spesso giocato 
dalla complessa intelaiatura intra- e intertestuale, con dinamiche sottilmen-
te allusive che permettono di leggere situazioni, fatti e persone alla luce del 
referente intertestuale, fino a esempi di vera e propria ‘interfiguralità’, con 
l’applicazione al laudandus di qualità caratteristiche del profilo letterario 
richiamato dall’intertesto. Di non minore interesse, specie nelle sezioni 
descrittive, sono l’interconnessione tra parola e immagine e il rapporto con 
gli eventuali modelli iconografici, in una combinazione di piani espressivi 
che punta ad accrescere la forza evocativa del testo e a sollecitare l’imma-
ginazione e il coinvolgimento emotivo dell’uditorio.

In definitiva, nella varietà degli aspetti considerati e delle analisi propo-
ste i contributi di questa silloge intendono aggiungere un ulteriore tassello 
alla già ricca bibliografia sul panegirico antico, nel tentativo di interpre-
tarne in modo trasversale, attraverso i casi di studio selezionati, caratteri 
generali e linee di sviluppo e nel contempo identificare e investigare i tratti 
peculiari e distintivi dei singoli testi presi in esame. 

Ringraziamo i Proff. Alessandro Grilli e Fabio Stok, che hanno voluto 
accogliere gli Atti del Convegno nella Collana “Testi e studi di cultura 
classica” da loro diretta, ed esprimiamo infine viva riconoscenza all’Ing. 
Davide G. Trivelli per il sostegno offerto al progetto e il generoso contri-
buto, che ha consentito la pubblicazione del volume. 

Cagliari/Wuppertal, gennaio 2026

I curatori
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Vorwort

In diesem Band sind die Beiträge der internationalen Tagung „Conecte-
re omnia merita uirtutis et cognomina felicitatis. Die antike Panegyrik 
– Motivik, Intertextualität und Entwicklung einer literarischen Gattung“ 
versammelt, die gemeinsam vom Dipartimento di Lettere, Lingue e Beni 
Culturali an der Universität Cagliari und der Klassischen Philologie an 
der Bergischen Universität Wuppertal vom 26. bis 27. Oktober 2023 im 
online-Format veranstaltet wurde.

Die chronologisch angeordneten Aufsätze decken ein breites Spekt-
rum an Texten ab, dessen zeitliche Spannweite von der Archaik bis zur 
Spätantike reicht und exemplarisch auch den Späthumanismus in den 
Blick nimmt. In unterschiedlichen methodologischen Ansätzen und Her-
angehensweisen werden ausgewählte einschlägige Texte der griechischen 
und lateinischen Panegyrik in Dichtung und Prosa behandelt.

Dabei gehen die Beiträge den Kommunikationsdynamiken und den 
Beziehungen zwischen Macht und Propaganda in verschiedenen histori-
schen, religiösen und soziokulturellen Kontexten sowie synchronen und 
diachronen Verläufen auf den Grund. In diesem Punkt verfolgen die Bei-
träge eine doppelte Zielrichtung: Zum einen werden die Entwicklung des 
politischen Denkens eines Autors und die daraus resultierenden Lobprei-
sungsstrategien analysiert; unter veränderten politischen Bedingungen 
werden bereits genutzte Topoi und Motive gelegentlich verändert und 
angepasst. Zum anderen werden Konvergenzen und Diskrepanzen thema-
tischer Entscheidungen und ideologischer Visionen, die sich aus dem Ver-
gleich zwischen Werken verschiedener Autoren ergeben, die an denselben 
Adressaten gerichtet sind, betrachtet und der Blick für die Bedeutung der 
Panegyrik geschärft. Einige Beiträge befassen sich mit der ethischen Kom-
ponente und der metadiskursiven Bewertung der Ziele und der sozialen 
Funktion des Lobs als Mittel der Selbstreflexion des Autors oder als „pä-
dagogischer“ Moment der moralischen Erbauung des Publikums.

Teil der Betrachtung im Band ist auch die Wechselwirkung zwischen 
dem Genus laudatiuum und anderen literarischen Gattungen, wie dem Epos, 
dem Hymnus, der Biografie, der Historiographie und dem Epithalamium. 
Untersucht werden auch die Entwicklung der Panegyrik in der christlichen 
Literatur – sei es als Lob einer Persönlichkeit des öffentlichen Lebens oder 
das Lob Gottes und der Heiligen. Dabei wird insbesondere die Anpassung 
bestimmter Gattungselemente an die neue christliche Grundlage beobachtet 
sowie die Zusammenführung paganer und biblischer Elemente analysiert.
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Eine fruchtbare Betrachtung stützt sich auf die λέξις und die Techniken 
der Komposition, die das strukturelle Gerüst der Lobrede ausmachen. Da-
bei werden die rhetorischen Verfahren berücksichtigt, die auf die wirkungs-
volle Argumentation abzielen, die Themen und Paradigmen der Kunst der 
Lobrede, deren Häufigkeit und Taxonomie, ihre Vorbilder, der Einfluss der 
schulischen Praxis und der Lehrschriften, insbesondere die des Menan-
der Rhetor, sowie die Einhaltung des Schemas und der Gliederung des 
βασιλικὸς λόγος. Die Untersuchung der rhetorischen Ausstattung richtet 
sich zudem im Detail auf einzelne stilistische Mittel mit einer besonderen 
Bedeutung, etwa auf szenische Passagen und ekphrastische Einlagen, auf 
Gleichnisse, Metaphern und Bilder, die einen oder mehrere der spezifi-
schen semantischen Bereiche und ihre allegorischen Deutungen betreffen.

Bei der Gestaltung eines Enkomions spielen die komplexen intra- und 
intertextuelle Verflechtungen oft eine entscheidende Rolle, da die häufig 
subtilen Anspielungen ermöglichen, Situationen, Ereignisse und Personen 
vor dem Hintergrund der intertextuellen Bezüge zu deuten. Auch der lau-
dandus selbst kann in solchen Fällen schließlich als Beispiel echter „In-
terfiguralität“ gelten, wenn ihm Eigenschaften zugeschrieben werden, die 
der Intertext hervorruft. Von ebensolchem Interesse, sind – insbesondere 
in den ekphrastischen Passagen – Bezüge zu Bildern oder postulierbaren 
ikonografischen Vorbildern. Diese Kombination von Ausdrucksebenen 
zielt darauf ab, die evokative Kraft des Textes zu verstärken und die Vor-
stellungskraft sowie die emotionale Beteiligung des Publikums anzuregen.

Der vorliegende Tagungsband möchte mit seinem breiten Themen-
sprektrum der bereits umfangreichen Literatur zur antiken Panegyrik eini-
ge Impulse hinzufügen, indem die einzelnen Beiträge anhand ausgewähl-
ter Fallstudien allgemeine Merkmale und Entwicklungslinien übergreifend 
interpretieren und gleichzeitig die besonderen und charakteristischen Züge 
der einzelnen untersuchten Texte identifizieren und untersuchen.

Wir danken den Professoren Alessandro Grilli und Fabio Stok, die die 
Tagungsbeiträge in die von ihnen herausgegebene Reihe „Testi e studi di 
cultura classica“ aufgenommen haben. Es sei ebenfalls Herrn Ing. Davide G. 
Trivelli für die Unterstützung des Projekts und seinen großzügigen Beitrag, 
der die Veröffentlichung des Bandes ermöglicht hat, sehr herzlich gedankt. 

Cagliari/Wuppertal, Januar 2026

Die Herausgeber
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